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5.  Collaboratori sì, sostituti no

1.  Farsi aiutare nella delicata multiforme impresa
educatrice è una necessità. Talora necessità fortuita
per  alcuni  genitori  disgraziati:  infermi,  troppo di-
stratti  in altre cure  impellenti,  in disaccordo  fra di
loro. Ma a parte questi casi eccezionali e disgrazia-
ti ben difficilmente oggi i genitori anche meglio do-
tati e più volenterosi potrebbero provvedere a tutta
intiera  la  formazione dei  loro  figliuoli,  specie  alla
loro istruzione tecnica e formale.
2.  È dovere di prudente umiltà pei genitori varia-
mente disgraziati riconoscere la loro parziale o to-
tale insufficienza. Riconoscerla dolenti anche se è,
se fosse totale. Dolenti come chi si sente non già li-
berato d’un peso, ma privato d’una gioia, d’un di-
ritto.  Ritirarsi  con  rincrescimento dal  terreno  edu-
cativo dei propri figli, non fuggire precipitosamente
con gioia. E perciò non esagerare le cose a sé stes-
si. Non  credere  totale  una  insufficienza parziale.
Fare un poco anche se non si può far tutto.
3.  Bisogna dirlo a se stessi e predicarlo agli altri,
che,  purtroppo  si  tende da  tutti  a  dimenticarlo.  Il
pericolo più grave di malinteso viene da parte della
Scuola. Essa oggi è una necessità. La  famiglia non
ne può  fare a meno.  I genitori devono mandarci  i
figli; devono affidarli ai Maestri, già da piccini, al-
l’Asilo, alle Elementari. Ma affidarli non vuol dire,
non deve  significare  scaricarsene.  I maestri  sono  i
collaboratori dei genitori, utili, necessari, preziosi,
ma collaboratori e non sostituti. Lo dice il vocabo-
lario:  aiuto non  è  sinonimo di  sostituzione.  La  fa-
miglia deve prevenire la Scuola, deve sorvegliare la
Scuola, deve integrarla.
Il Maestro ha un valore enorme se si aggiudica la
sua alla azione formatrice dei genitori; non potreb-
be riuscir bene ove l’azione dei genitori o mancas-
se del tutto o peggio contrastasse, alla sua. La paro-
la del Papà e della Mamma è per sé stessa più au-
torevole  di  quella  del  Maestro,  l’esempio  è  più,

efficace. Il  fanciullo studierà assai più volentieri in
Scuola se a casa  lo stimoli all’uopo  la voce pater-
na; non pregherà se non alla religiosità del Maestro
in Scuola contrasti la assoluta freddezza, o, peggio,
la incredulità dei genitori in famiglia.
4.  Neanche la Chiesa può o deve diventare pre-
testo  e  fomite  d’assenteismo  educativo  da  parte
dei genitori. Certo l’azione del sacerdote sull’ani-
ma del fanciullo, in Chiesa è più efficace di quel-
la del Maestro. Il sacerdote parla in nome di Dio,
agisce  con  strumenti  squisitamente opportuni.  La
Famiglia per quanto Santuario non può fare a me-
no  della  Chiesa;  non  può,  non  deve  respingere
l’azione sacerdotale. La Chiesa è la grande Scuola
della  preghiera,  essa  è  il  gabinetto  terapeutico
dell’anime  per  colpe malate,  essa  l’oasi  dell’aria
pura e  sana nell’atmosfera mefistofelica della So-
cietà.  Ma  guai  se  tra  famiglia  e  Chiesa  l’anima
sensibile  e perspicace del  fanciullo,  scopra,  fiuti,
senta  il dissenso. E per creare  il dissenso doloro-
so, funesto, paralizzatore dell’azione ecclesiastica
non c’è bisogno del contrasto positivo, d’un padre
(o una madre) che neghi ciò che il prete afferma,
divida ciò che  il  prete  consacra, basta  l’assentei-
smo  radicale, completo. L’appartarsi dei genitori,
che  lasciano  fare  al  prete,  tutto,  al  prete,  solo  al
prete. Eccesso di fiducia, che talvolta maschera il
disprezzo, e che, a buon conto, è sempre funesto
come tutti gli eccessi.
5.  Genitori!  la  vostra  responsabilità  educativa  è
indeclinabile. Non si scarica impunemente sugli al-
tri. Voi non potete mai dire tranquillamente a Dio,
di fronte al disastro morale dei figli negletti da voi:
ne eravamo noi’  forse  i custodi? –  la celebre  frase
proterva di Caino. Proprio per custodirli a Lui, e a
sé stessi, Iddio ve li ha dati.

GIOVANNI  SEMERIA,  La famiglia umana e cri-
stiana, Opera Nazionale per  il Mezzogiorno d’Ita-
lia, Milano 1937, pp. 130-133.

PER FINIRE...
Diamo inizio, con questo numero dell’Eco, a una nuova rubrica, che ha una sola ed umile
pretesa: rispolverare e proporre alcune pagine – significative – di autori barnabiti. Una specie di
antologia... nostrana, senz’altro commento che ciò che suggerisce il testo stesso. Il primo di questi
testi che proponiamo appartiene al p. Giovanni Semeria, di cui ricorre quest'anno l'80°
anniversario della morte, qui in veste di saggio e prudente educatore. Sono pagine che, in un
contesto così ambiguo e contradditorio in fatto a educazione come l’attuale, non hanno perduto
nulla della loro luminosa saggezza e vivace immediatezza.
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